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Comunicato su Assessment in Rai 
 

  Dopo 41 mesi di “vacanza contrattuale” i Vertici aziendali si riservano la possibilità di fare 
proposte inaccettabili ai Sindacati. 

  Non solo. In assenza di un Contratto rinnovato nella parte economica disdettano, di fatto, 
anche la parte “normativa” e, più nello specifico, l’art. 2 bis “Mercato del Lavoro” (CCL 7 
febbraio 2013) quando al comma B, “Reclutamento”, l’accodo sancisce che: “la principale fonte 
di reperimento di nuove risorse per future esigenze…è rappresentata da iniziative selettive 
aperte a tutti coloro che risulteranno in possesso dei requisiti richiesti”. 

  Allo Snater risulta che nei giorni scorsi la Rai abbia operato un cosiddetto Assessment 
(metodologia di reperimento del personale unilaterale dell’Azienda e mai contrattata con i 
Sindacati) ad un gruppo di Lavoratori con qualifica di Assistente ai Programmi per esigenze da 
Programmista Regista. 

  Alle operazioni di valutazione dei candidati (scelti e stimati da chi?) da sempre la Rai non 
richiede la presenza del Sindacato, neanche nella veste di Osservatore, cosa invece 
concordata nel CCL per le Selezioni. 

  Senza nulla togliere alla professionalità delle Colleghe ed dei Colleghi che hanno partecipato 
all’iniziativa aziendale e che, in molti casi, già svolgono da tempo la suddetta mansione, lo 
Snater esprime la sua chiara contrarietà verso tale metodologia di reperimento che 
risulta quanto di più “misterioso” ci possa essere. 

  Sarebbe poi utile sapere se il “Regolamento aziendale avente ad oggetto le selezioni, 
contenente una disciplina molto puntuale delle procedure da adottare, nel rispetto dei principi di 
imparzialità, trasparenza, pubblicità e non discriminazione”…”in ottemperanza all’art.18, 
comma2, della legge 133/2008” sia stato, anche in questa occasione, puntualmente applicato. 

 

  Dovremmo fidarci sulla parola, dato che detto Regolamento, più volte richiesto 
all’Azienda, non è mai stato consegnato al Sindacato? 

 

   Il Segretario Nazionale 

Piero Pellegrino 


